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Il «Faust» profeticodi Lenau
ci parladelmondodi oggi
Dominiodellascienza,rifiuto dell’eticaenegazione
deilimiti umani.Primadi Nietzscheedellapostmodernità

DavideBrullo

L a vitadi NikolausLe-

nau riassume,in vi-
tro, quelladel poeta

romantico canonico.
Studi irregolari, morte delpa-

dre, nobiltàin crollo, lapreci-
sa percezionedi esserealieno

alproprio tempo, il disordine
esistenziale, donne a frotte,

l’estro esoterico,la stella del
«belgesto»e del tutto per tut-

to sul destinobeneorganizza-

to, e la fine,ovviamentecupa,
con la reclusionein un ospe-

dale psichiatrico, ne fanno il

prototipo dell’artistain guerra
contro il mondo.

Nato a Csatád,nell’attuale

Romania, nel 1802, studi a
Vienna,esistenzaraminga,Le-

nau abitava la poesia con
l’estremismo degli irregolari,
degli obbedienti alla propria
allucinatasensibilità:all’impe-
gno politico tipico dei poeti
dellasuaepoca- di solitocon-

nesso a unastrattoribellismo
-, preferìil disinteresse,l’estra-
neità, l’apostasia serrata, lo
smacco. Si diceva «straniero
senzametae senzapatria»: ri-
spetto a Chateaubriandnon

possedevail profilo delpirata,
dell’avventato; il viaggio in
America, così,si ridussea un
mezzo fallimento. Carattere
lunare, votatoal geniomalin-

conico, con un egopieno di

aghi, Lenaurischia di passare
per un epigono:hascritto un
Don Juan,comeuno dei suoi
miti, George Gordon Byron
(di cui imitò l’indoledasedut-

tore, annaffiandolanelcianu-

ro degli amori sciocchi, triti,
tristi); hapubblicatounFaust,
nel 1836,cinque anni dopo il

capolavorodi Goethe.In real-

tà, Lenau,proprio in virtù del
suoesasperatolirismo, dell’in-
quietudine inquietante, è un
pioniere del moderno: il suo

Faust, in particolare, «antici-

pa di alcuni decennila critica
della cultura edelle ideologie
operata da Nietzsche...con-

trappone lapropriaanimadio-

nisiaca a quella apollineadel
modello goethiano» (così Al-
berto Cattoi, nell’edizionedel
Faust di Carbonio Editore,
pagg.260,euro16,cheripren-
de quellaMarietti del 1985).

Così,nel Faust,Lenaualli-

nea unaseriedi luoghi topici

del mito: il confronto con il

cadavere,il pattocon il diavo-

lo, il cimitero, la «nottedi lu-
na», il vagabondaggionel bo-

sco, la retorica muscolare di

Mefistofele,lasapienzaschiet-

ta della prostitutacheallame-
tafisica degli uomini oppone

laveritàdella terra,civettuola,
carnale («cominciavoad ave-

re paura/di quello chestava-

te borbottando, così seri;/ è

molto meglioascoltarela mu-

sica deiviolini»). Unpo’Amle-
to e un po’ Everyman,Don
Chisciotteaddobbato da Tim

Burton, il Faustdi Lenau, in
realtà, disarmonico, reietto,
con unmattatoionel cuore,è
autentico profeta del nostro
mondo, questo. Stigmatizza

l’epopeascientifica- «Ma co-
sa nesaitu dellavita?Contut-
ta la tua scienzaanatomica/
non ne sai più di quanto ne
sappia un animale» -, l’etica
sociale e quella sentimentale

- «Non ho nessunavoglia di
sposarmi/lamia vitaèuncon-

tinuo lottare» -, fa il ritratto,
terribile, dell’uomo odierno,
animato dal «desideriodi an-

nullarsi »,dalla«smaniaimpa-

ziente/ di abbatteretutti i limi-
ti e tutte le barriere». Tiene in
ostaggioilsacro,chelo massa-

cra - autentico diamantegno-

stico: «Non saràcheil mondo
haavutoorigine/ dal fatto che
Dio hapersosestesso?» -, pre-

vede l’era della censura di
massa,della dedizione verso
il delatore,delcontrollo capil-
lare: «dovreteavere/dei cen-

sori a guardiadei pensieri/...

un esercitodi spie attentealle
boccheumane/...lestead im-
prigionare/ leparolecon lere-
ti del tradimento».

QuestoFaustcosìmoderno
da apparire postmoderno,
scollegatodalcreato,infine, ri-
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conosce che il sapere è nien-
te, la cultura è inutile - «An-
che se riesco ad afferrare il

mondo con il pensiero/ esso

rimane estraneo alla mia es-

senza più profonda » -, e soc-

combe.
Poco dopo aver pubblicato

una nuova versione del suo

poema e aver contratto l’enne-
simo fulmineo,fatuo fidanza-
mento, Lenau sfinì nella fol-

lia: ricoverato a Oberdöbling,

pressoVienna,morì,nell’ago-
sto del 1850. Nei ritratti

dell’epoca è visto sempre di

profilo, con il consuetofazzo-

letto legato al collo, baffi e ca-

pelli scarmigliati, occhi im-

pauriti, esangue. Dopo averli

scatenati, non riuscì a domare

i propri demoni. «Era come

se, di luogo in luogo, d’espe-
rienza in esperienza, egli ten-
tasse una continua fuga da sé

medesimo », ha scritto di lui il
germanistaGiuseppe Gabetti

nel 1933: all’epoca Lenau era

letto, studiato (Vincenzo Er-
rante, che aveva tradotto il

Faust nel 1920 per Carabba,

dedicòun ampiostudio a que-
sto svagato «martiredellapoe-

sia»), amato. Siamo passati da

un’era faustiana all’orticaria
quando si parla di eroi e di

poeti. Per lo più, popolo afflit-
to da coprofagiadigitale,pre-

feriamo gli antidepressivi.

I DUE VOLTIDI UN MITO

Cinque annidopo Goethe

il dionisiacoprende

il posto dell’apollineo
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TORMENTI
Il poeta

austriaco

Nikolaus
Lenau

(pseudonimo

di Nikolaus

Franz

Niembschvon

Strehlenau,

nato a Csatàd

il 13 agosto

1802 e morto
a Döbling

il 22 agosto

1850) ritratto

da Friedrich

Amerling

Il suo «Faust »

uscì nel 1836,

cinqueanni

dopo

l’omonimo
capolavoro

di Goethe,

e vieneora

riproposto

da Carbonio

Editore

Nell’opera
di Lenau

allavisione

apollinea

di Goethe

sisostituisce

quella

dionisiaca

che in buona

parte anticipa

il pensiero

di Nietzsche

La figura

dell’alchimista
che viene

a patti

con il Diavolo

fa pensare

all’Amleto
di William

Shakespeare

e al Don

Chisciotte

di Miguel

de Cervantes
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